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confederati vicini, Spedi Eurimedonte,il quale da’Cor-
cirefi ottenne quindeci galee, .ben‘grmate_, chevnitea

" glialtri foccorf1, auualoraronoin guifa learmidi Atene,
che f{i oppoferoalla potenza della Sicilia. Malafortuna
fii cosi contraria nellazuffa, che gli Ateniefi furono dif-
facti con tale fcofla, che Tucidide afferma datale batta-
glia nafcefle la rouinadi Atene. Poichecollegatifi co’
Lacedemonii Siracufani la ftrinfero poi'n modo , che fece
perdita dellaliberta , edelleleggi. Manon truouo io ri-
fcontrodi quefto, leggendo per altro negli Autori, chegli
Ateniefi di nuouo firifecero, e per pitt annicontra 1 Lace-
demoni{imantennero. Grande, ¢ vero, filarouina, e’
auuedutezza di Euricie, Pretore de’ Siracufani, hebbe
vanto di haver conceflo 2’ nimici vna gloriofa vittoria.
Doppo tale {confitta vacilloil dominio Ateniefe, effen-
dofi da loro ribellate con Negroponte molte altre Citta
vaflalle; maconl'aiuto de’ Corcirefi, e ripigliarono cio,
c’hauean perduto, edinuouo venutialle manico’ Lace-
demoni ottennero quella fegnalata vittoria, per cui eref-
fero vn'infigne trofeo. Da allorain poi fempre crebbe
Atene, e del fuo accrefcimento fiicaufa Corcira, per gli
validiaiuti, che delcontinuole porfe ; ¢ lo ftato di quella
Republica, vicino ainaridirfi, pitiche mainel fuo fiore
comparue. Sivenneallafinealla pace per operadi Arto-
xerle Monarca della Perfia, il quale difegnando dimuouer
Farmicontral’Egitto, pernon lafciare, nellafualonta-
hanza, la Greciainarmi, fifé mediatore, e le difcordic
compofe, | |

_ Corcira comincid alloraa goderela fira quicte, e feli-
c1td ricercata fiy lafuna confedaratione da ogni vno, e afilo
diuen-



